Nel Regno di Dio
2. Rinnegamento di sé e croce sono il segreto della riuscita

La Preghiera

Partiamo dalla vita
Un famoso scrittore del secolo scorso (B. Brecht) diceva: “Ci siamo dovuti mettere dalla parte dei perdenti, perché dalla parte dei vincitori non c’era più posto”. 

Ci prende mai il dubbio che seguire Gesù Cristo (cioè vivere da cristiani) voglia dire mettersi dalla parte dei perdenti?

Introduzione

Non si può certo dire che Gesù Cristo manchi di chiarezza, sia nella presentazione dei traguardi, sia nelle modalità per raggiungerli.
Dopo aver svelato ai discepoli la traiettoria che dovrà percorrere nella sua missione di Messia (sofferenza e rifiuto da parte dei responsabili del popolo), ora si preoccupa di scansare ogni equivoco anche con le folle che simpatizzano per lui: rinnegamento di sé e croce non riguardano soltanto lui, il Maestro, ma ogni uomo e donna che intendano seguirlo come discepoli, cioè: ogni cristiano.
Dal vangelo di Marco.     8,34-38
34Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, Gesù disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. 36Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? 37Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita? 38Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».

PER CAPIRE E PER RIFLETTERE

· Stando alla prima affermazione di questo breve discorso, la strada che si apre a chi segue Gesù Cristo sembra essere quella del masochismo, del dolore cercato, dell’annientamento di sé liberamente voluto. Ma nelle parole che seguono appare chiaro che questa in realtà è l’unica scelta che assicura salvezza, cioè la vera realizzazione di se stessi.

· “Rinneghi se stesso”. “Rinnegare” è dichiarare di non conoscere (Pietro lo sperimenterà la notte della Passione quando dichiarerà di non conoscere nemmeno Gesù). Rinnegare se stessi è accantonare decisamente i propri progetti personali, le proprie idee e opinioni, gli interessi e gli obiettivi che stanno a cuore, per mettere al loro posto quelli di un altro: Gesù Cristo.
· “Prendere la propria croce” non vuol dire accettare con più o meno rassegnazione le difficoltà o le grane, le delusioni o le malattie che si possono incontrare nella vita (questo, in realtà, è un “paesaggio” che a tutti – credenti e non credenti – accade di dover attraversare). La croce di cui parla Gesù (pur non escludendo tutto questo) non è poi molto diversa dalla sua: come per lui, è anzitutto il prezzo da pagare per essere fedeli a Dio, ai suoi ideali e valori, al suo vangelo. La coerenza, in una parola: sia per Gesù, come per il cristiano che lo segue, la croce è il prezzo della coerenza.
· La vita è un dono che si riceve e del quale non si è padroni; non si può far nulla per trasformare quel dono (provvisorio) in possesso (definitivo). Ogni tentativo è destinato all’insuccesso, anzi, a rovinare ancor più velocemente il dono. 
· “Chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà”. Chi accantona decisamente i propri progetti personali, idee e opinioni, interessi e obiettivi, per mettere al loro posto Gesù Cristo e il suo vangelo, compie l’unica operazione intelligente: affida la sua vita a Qualcuno più forte; non solo: perdere la propria vita per Gesù e per il Vangelo è la condizione e la garanzia migliore per ritrovarla “salvata”, cioè pienamente realizzata. 
· “Quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita?  Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita?”. È di una lucidità e saggezza estreme l’avvertimento di Gesù: non disdegna di adoperare un linguaggio un po’ commerciale (l’unico che ogni persona è in grado di capire). Si vive una volta sola: perdita o guadagno, rovina o riuscita, non sono alternative di poco conto… con le quali giocare alla leggera.
Torniamo alla vita
· Il dubbio che essere cristiani autentici voglia dire trovarsi dalla parte dei perdenti, quale tra le varie espressioni di questo brano può aiutarci a superarlo?

· Rinnegare se stessi e prendere la propria croce… Quali occasioni abbiamo per mettere in pratica queste parole di Gesù?

· Chi si vergognerà di me e delle mie parole, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui…
Ci siamo mai trovati in situazioni nelle quali eravamo tentati di vergognarci di essere cristiani?

Preghiera finale:

Non siamo affatto entusiasti portatori di Croce, Signore,

come non lo sei stato Tu.

Non la cerchiamo, come neppure Tu l'hai cercata.

Essa ci viene incontro quando ci sforziamo di essere coerenti con il tuo Vangelo

e di fare la volontà del Padre, come l’hai fatta Tu.

Gesù, Figlio dell’uomo e Servo sofferente di Dio, 

donaci di entrare nella tua mentalità di Salvatore:

"chi perde la sua vita per causa mia e del Vangelo, la salverà".
Fa’ che non abbiamo a vergognarci di essere cristiani,

dacci il coraggio della fedeltà, della coerenza con il tuo insegnamento

soprattutto quando ci costa sacrificio.
E se dovesse accadere 
che il nostro comportamento è in contraddizione con la fede che professiamo,

abbi pazienza con noi:

non stancarti di rialzarci dalle nostre cadute

e di aiutarci sempre di nuovo a camminare sulle tue orme.
Ricordaci che non siamo soli a portare la croce:

tu cammini sempre davanti a noi con la tua.

Tu ci apri la strada e ci sostieni,

perché siamo tuoi e tu ci vuoi bene.
Amen.
